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SALVADOR Valutazioni positive della guerriglia sull'incontro di La Palma con Napoleon Duarte 

«La pace adesso è possibile» 
II Fronte: «Cessi l'intervento USA» 

L'abilità del presidente salvadoregno nel fissare tempi e modi dell'iniziativa - Le forze oggi favorevoli alla pacificazione interna 
Solo la destra di D'Aubuisson minaccia ancora la guerra - Al prossimo mese la discussione sulle modalità della normalizzazione 

Dopo l'incontro di La Palma 
tra governo e guerriglia, nel 
Salvador si è riaccesa la speran-
za anche se c'è tanta preoccu
pazione. Dopo cinque anni di 
terrore e morte finalmente il 
dialogo è cominciato. La tratta
tiva comunque, non appare fa
cile, né di breve durata. Molti 
sono gli ostacoli e le insidie da 
superare. E tuttavia l'incontro 
di La Palma del 15 ottobre è un 
fatto importante, storico. E un 
proseguimento della trattativa 
potrebbe avere gli effetti di un 
terremoto le cui ripercussioni 
potrebbero farsi sentire in tut
ta l'America Centrale. 

Duarte, bisogna riconoscer
lo, è stato abile, astuto. E que
sta volta ha saputo giocare be
ne le sue carte. La trattativa se
greta tra governo e guerrìglia 
era ormai in corso da diversi 
mesi. Le condizioni per l'avvio 
del dialogo stavano già matu
rando. Ma il presidente del Sal
vador ha voluto premere l'acce
leratore approfittando del suo 
intervento davanti all'ONU. B 
stato lui — come hanno rivela
to i leader della guerriglia — a 
fissare da solo la data, l'ora e il 
luogo dell'incontro. Per la 
guerriglia la risposta era obbli
gata. Da tempo l'opposizione 
aveva lanciato la proposta di 
dialogo. E poi, l'incontro si sa

rebbe svolto senza che l'opposi
zione avesse prima deposto le 
armi, come invece per mesi 
aveva preteso il presidente del 
Salvador. 

Come mai si è arrivati a que
sta svolta? Duarte è davvero 
così forte da poter vincere le re
sistenze della destra fascista, le 
diffidenze e le pa ure della parte 
più reazionaria dell'esercito 
salvadoregno? 

Duarte, non bisogna dimen
ticarlo, per quindici mesi, dal 
gennaio del 1980 al marzo del 
1982 fu un ostaggio nelle mani 
dei militari. Fu alla guida della 
giunta dopo che il colonnello 
Majano, l'ispiratore del golpe 
dei •giovani ufficiali' che il 15 
ottobre del 1979 rovesciò il dit
tatore Romero, si vide costretto 
ad abbandonare il governo. Fu 
quello il periodo più buio per il 
Salvador. La repressione diret
ta, protetta o tollerata dallo 
Stato ebbe via libera. Gli squa
droni della morte ebbero •//-
cenza di uccidere». Dal 1979 ad 
oggi in Salvador sono state uc
cise 50 mila persone, e di queste 
meno di 10 mila durante gli 
scontri tra l'esercito e la guerri
glia. Duarte fu incapace di im
pedire / massacri. Era troppo 
debole. E l'arrivo di Reagan al
la Casa Bianca aveva ridato 
forza alla destra più reaziona-

CITTÀ DEL MCSSICO — La pace è possibile in Salvador e il 
recente incontro tra il presidente José Napoleon Duarte ed i capi 
dell'opposizione gucrriglicra a La l'alma è un primo passo in 

auclla direzione, ma essa potrà essere raggiunta soltanto quan-
o gli Stati Uniti a\ranno cessato il loro intervento e la toro 

influenza sarà scomparsa nel paese. Questa dichiarazione è con* 
tenuta in un documento diramalo nella capitale messicana dal 
Fronte di liberazione nazionale -Farabundo Marti». Nel docu
mento si riconosce che l'incontro di La l'alma, su iniziativa del 
presidente Duarte, e stato una indubbia «apertura» che ha 
•smosso» la situazione permettendo un inizio di dialogo. Tutta
via, le forze dell'opposizione «continueranno a combattere fino a 
quando non sarà ottenuta la pace con la liberta per le masse, 
l'indipendenza, la soxranita ed il pieno rispetto dell'autodeter
minazione del nostro popolo». 

ria del Salvador. 
Oggi la situazione è in parte 

diversa. Duarte è stato eletto 
dal voto popolare (anche se alle 
elezioni non hanno partecipato 
la sinistra e le altre forze demo
cratiche) e gode dell'appoggio 
americano. La guerriglia pur 
non avendo ancora la forza per 
dare una spallata decisiva ha 
dimostrato diaxeresolide radi
ci in vasti strati popolari. No
nostante gli aiuti americani — 
un vero e proprio fiume di dol
lari — una soluzione militare 
del conflitto appare difficile e 
comunque comporterebbe un 
costo umano, ma anche econo
mico, elevatissimo. All'interno 
del paese gli squadroni della 
morte continuano ad uccidere 

indisturbati. Una situazione 
che con l'andare del tempo 
avrebbe potuto nuovamente le
gare le mani al leader de. 

La trattativa era quindi una 
strada obbligata. Gli Stati Uni
ti che pure hanno cercato di 
•frenare» l'iniziativa di Duarte 
ora sono costretti a sostenerlo. 
E le parole della Casa Bianca 
hanno -in peso non indifferente 
sul comportamento dell'eserci
to salvadoregno. Ma ora c'è an
che una parte del potere econo
mico del paese il quale ha com
preso che la guerra non è vicina 
alla conclusione e guarda con 
interesse alle iniziath e di pace. 
Solo la destra fascista, l'oligar
chia, i seguaci di D'Aubuisson 
minacciano ancora «tenti di 

guerra: 
Ma la trattativa appare diffì

cile e per diverse ragioni: in pri
mo luogo perché le posizioni di 
partenza sembrano inconcilia
bili. Il governo promette ai 
guerriglieri un'amnistia e chie
de loro di lasciare le armi per 
inserirsi nella lotta politica del 
paese. Tutto questo senza pre
cise garanzie, in particolar mo
do per quanto riguarda la sicu
rezza. La guerriglia dal canto 
suo chiede la costituzione di un 
governo provvisorio. Vedremo 
il prossimo mese, quando ri
prenderanno gli incontri, con la 
mediazione di monsignor Artu
ro Rivera y Damas, arcivescovo 
di San Salvador, quali conces
sioni le due parti saranno di
sposte a fare. Per adesso si è 
deciso di tumanizzare il conflit
to: E in secondo luogo perché 
in gioco non c'è solo t'avvenire 
di questo piccolo paese. Dallo 
sbocco che avrà la vicenda sal
vadoregna può trarne vantag
gio o svantaggio tutto il Centro 
America. 

Nella regione, pur tra enormi 
difficoltà e spinte contrappo
ste, la situazione politica è dun
que nuovamente in movimen
to. In Nicaragua il 4 novembre 
si va alle elezioni. Anche se il 
fallimento delle trattative tra il 
governo sandinista e il •Coordi'-

namento democratico* di Artu
ro Cruz non permetterà la par
tecipazione al voto di una parte 
dell'opposizione è innegabile 
— come ha constatato nei gior
ni scorsi il presidente dell'In
ternazionale socialista Willy 
Brandt — che si tratta di un 
grosso fatto positivo. 

Gli avvenimenti del Salva
dor e del Nicaragua possono 
quindi contribuire in modo de
terminante a rendere meno te
sa la situazione in America 
Centrale. Anche se rimane an
cora il dato estremamente ne
gativo del rischio di fallimento 
del piano di pace preparato dal 
gruppo di Contadora. Un falli
mento a cui sembra lavorare 
con impegno l'amministrazione 
Reagan. 

Con l'incontro di La Palma 
José Napoleon Duarte ha se
gnato un punto a suo favore 
perché è apparso come il «presi
dente del dialogo», l'uomo im
pegnato a trovare una soluzio
ne pacifica del conflitto. Ma 
anche la guerriglia ha avuto un 
grosso successo. Non solo per
ché era stata l'opposizione a 
chiedere il dialogo ma anche 
perché con l'incontro c'è stato 
il riconoscimento ufficiale del
l'opposizione. 

Nuccio Ciconte 

ITALIA-GRAN BRETAGNA 

I problemi della CEE 
sul tappeto dei colloqui 
tra la Thatcher e Craxi 
Convergenze tra i due governi su parecchi temi, tra cui quelli 
della cooperazione bilaterale - Ampie delegazioni ministeriali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ripresa politica d'autunno In 
seno alla Comunità europea: nel quadro del 
rapporti bilaterali fra l vari paesi della CEE, 
le fonti diplomatiche londinesi annettono un 
particolare significato al vertice italo-brltan-
nico che si è Iniziato ieri sera con un Incontro 
diretto tra il presidente del Consiglio Craxi e 
la signora Thatcher seguito da un pranzo 
ufficiale al numero 10 di Downlng Street. 
Fanno parte della delegazione italiana i mi
nistri Andreotti. Goria, Pandolfi, Altissimo e 
Darlda i quali — prima della sessione plena
ria nell'ufficio del premier — stamani avran
no colloqui separati col rispettivi colleglli: 
Howe (Esteri), Lawson (Tesoro), Jopllng 
(Agricoltura), Pattie (Industria e commer
cio). Dal punto di vista inglese, l'Importanza 
dell'occasione sta, fra l'altro, nel fatto che il 
prossimo turno alla presidenza della CEE 
spetta all'Italia. Nel riscontrare l'ampia con
cordanza di vedute tra i due governi, c'è spa
zio per una verifica soprattutto al riguardo 
del futuro sviluppo della Comunità, della di
sciplina monetaria, della soluzione del pro
blema di bilancio della Gran Bretagna, del
l'allargamento a Spagna e Portogallo, della 
riforma e rafforzamento delle istituzioni eu
ropee (soprattutto la Commissione che la 
Gran Bretagna vorrebbe veder ristretta a do
dici rappresentanti anziché diciassette). Fra 
le questioni bilaterali, particolare rilievo ac
quistano i temi della cooperazione economi

ca di cui l'esemplo più valido e caratterizzan
te è rappresentato dall'accordo di co-p'odu-
zlone fra la Westland e l'Agusla per la co
struzione dell'elicottero EH 101 come ulte
riore passo verso lo stabilimento di una spe
cifica capacità europea nel settore aero-spa
ziale. Le due delegazioni passeranno in ras
segna anche lo stato dell'alleanza occidenta
le e del rapporti est-ovest, specialmente le 
prospettive per la ripresa delle trattative sul 
disarmo dopo la conclusione delle elezioni 
presidenziali americane. Un confronto di po
sizioni avverrà anche a riguardo della prossi
ma sessione dell'Unione Europea Occidenta
le che riunirà a Roma i ministri degli Esteri e 
della Difesa: un Incontro a carattere consul
tivo che esaminerà i modi In cui l'organismo 
piò essere sviluppato e rafforzato. SI parlerà 
del Medio Oriente, delle speranze di pace per 
11 Libano ma soprattutto del modi e del tempi 
in cui potrà avvenire 11 ritiro delle truppe 
Israeliane dal territorio. Verranno discusse 
anche le questioni dell'America Centrale co
me prosecuzione del dibattito già avviato re
centemente alla conferenza di San José (alla 
quale avevano preso parte sia Andreotti che 
Howe). Si tratterà anche il tema della Libia 
con un apprezzamento positivo da parte in
glese per i buoni uffici Interposti dall'Italia a 
Tripoli, come rappresentante degli interessi 
diplomatici di Londra dopo il richiamo del
l'ambasciatore britannico. 

Antonio Bronda 

URSS Pur nella conferma del carattere strategico dell'alleanza fra i due Paesi 

Qualche difficoltà fra Mosca e Damasco 
Il presidente Assad ha lasciato ieri la capitale sovietica in un clima che è apparso meno enfatico rispetto alle precedenti occasioni 
Quattro punti di dissenso fra i due governi, secondo una indiscrezione di «Al Ahram» - Oggi a Mosca il vicepremier irakeno 

Polemiche a Beirut, 
e sui monti si spara 

BEIRUT — Il perdurante contrasto fra t leader delle diffe
renti parti libanesi (che peraltro siedono insieme In un gover
no definito, almeno formalmente, «di unità nazionale») ri
schia di provocare una nuova escalation sul terreno. Mereo
ledì è cominciato il boicottaggio delle riunioni di governo da 
parte del leader social-progressista druso Walld Jumblatt e 
di quello sciita Nablh Berrl; e la notte scorsa il cannone ha 
tuonato per cinque ore nella zona di Suk el Gharb, in scontri 
che sono stati giudicati fra 1 più estesi da qualche mese a 
questa parte. 

Epicentro della battaglia notturna fra esercito fedele a 
Gernayel e guerriglieri dnisl è stata la località strategica di 
Dar el Wash, che controlla la strada Beirut-Damasco e quella 
dalle alture druse verso il palazzo presidenziale di Baabda. 
Sembra che nessuna delle due parti sia riuscita a progredire 
sul terreno e dopo cinque ore di intenso fuoco 1 combattimen
ti sono cessati. Ma la riunione del governo già in programma 
era stata annullata poco prima che iniziassero gli scontri, e 
non si sa quando potrà esserne convocata un'altra. 

A Beirut ovest, nella stessa nottata di mercoledì, c'è stata 
una improvvisa battaglia fra guerriglieri drusl e miliziani del 
movimento nasseriano (sunnlta) dei «Morabitun». Un soldato 
della sesta brigata dell'esercito (di stanza nel settore ovest) è 
rimasto ucciso, sembra da una palla vagante. 

GUERRA DEL GOLFO 

Iraniani all'attacco 
al di là del confine 

KUWAIT — Per la prima 
volta dallo scorso febbraio le 
truppe iraniane sono passate 
all'offensiva lungo il confine 
con rirak. È difficile dire se 
possa trattarsi delle prime 
battute della più volte an
nunciata «offensiva finale». 
Quel che è certo è che l'attac
co di ieri ha avuto di per si 
una portata di carattere più 
tattico che strategico: la oc
cupazione di alcune alture 
nel settore centrale del fron
te, nella regione di Ilam. per 
neutralizzare postazioni di 
artiglieria irakene. 

Questo è quel che si può 
dedurre dal confronto fra i 
comunicati delle due parti, 
come al solito vistosamente 
contrastanti. L'Irak parla di 
«attacchi sgominati* e di du
re perdite inflitte al nemico; 
l'Iran vanta la «liberazione 
di decine di chilometri qua
drati» di territorio e la con
quista di «parecchie alture 
oltre il posto di frontiera di 
Karkanl». La zona in cui si 
sono verificati gli scontri è 
situata grosso modo 5 km. 
all'interno del confine irake
no. 

C00PERAZI0NE 

La seconda conferenza 
delT LPALMO nelT85 

ROMA — Il ministero degli Affari esteri ha ufficialmente 
Incaricato Ieri l'IPALMO, Istituto per le relazioni con l'Afri
ca, l'America Latina e 11 Medio Oriente, di organizzare una 
seconda conferenza nazionale sulla coopcrazione tra l'Italia 
e I paesi in via di sviluppo dopo quella svoltasi nell'ai. Il 
seminario. In calendario a Roma dal 5 all'8 marzo 1989, sarà 
Incentrato sull'esame della legge n. 38 del 0 febbraio 1079, e 
sulle modifiche che da varie parti sono state avanzate per 
una sua riforma fino ad oggi concretizzatesi In 7 proposte 
presentate in Parlamento. In ballo ci sono I 3.000 miliardi 
stanziati per 1*85 a titolo di cooperazlone allo sviluppo del 
Terzo Mondo e la maniera ottimale per spenderli. 

MOSCA — Il presidente 
siriano Assad ha lasciato 
ieri la capitale sovietica 
al termine di una visita 
ufficiale di tre giorni; v i 
sita che se da un lato ha 
confermato la Siria nella 
[loslzione di principale al-

eato (e comunque princi
pale punto di riferimento 
oggettivo) dell'URSS nel 
Medio Oriente, dall'altro 
ha messo in luce — anche 
se in modo indiretto — 
resistenza di importanti 
punti di divergenza fra i 
due governi. Lo si ricava 
un po' da tutto l'anda
mento della visita, dal to
no dei comunicati e delle 
dichiarazioni diffuse; an
che se non mancano 
espressioni di «profonda 
soddisfazione» e l'annun
cio che Cernenko ha «ac
cettato con gratitudine» 
l'invito a recarsi In visita 
a Damasco. 

Della partenza di As
sad ieri l'agenzia sovieti
ca Tass ha dato notizia in 
termini assai sobri, limi
tandosi a specificare che 
il leader siriano è stato 

Hafez Assad 

salutato all'aeroporto dal 
prime ministro Tikho-
nov, dal ministro degli 
esteri Gromiko e da altre 
personalità sovietiche; 
poco dopo è stato reso no
to un comunicato con
giunto nel quale tra l'al
tro si parla di «decisioni 
(non specificate) circa 
l'ulteriore contributo so
vietico al rafforzamento 
del potenziale difensivo 

siriano». Ma gli osserva
tori hanno rilevato che le 
espressioni usate dalle 
fonti sovietiche nel con
fronti del leader siriano 
sono state meno enfati
che di quelle impiegate in 
passato per lo stesso As
sad o, più di recente, per 
altre visite di esponenti 
arabi (ad esempio il pre
sidente sud-yemenita AH 
Nasser Mohamed). 

Quali i punti di dissen
so? Ne ha parlato ieri 
esplicitamente l'autore
vole quotidiano del Cairo 
«Al Ahram», citando fonti 
diplomatiche occidentali 
ed arabe. Secondo l'orga
no cairota, quattro sareb
bero i più rilevanti punti 
di divergenza fra Mosca e 
Damasco: il ruolo dell'E
gitto nel mondo arabo 
(l'URSS ha di recente 
normalizzato le sue rela
zioni con il Cairo, inter
rotte a suo tempo su Ini
ziativa di Sadat); le rela
zioni in via di migliora
mento fra Mosca e i regi
mi arabi moderati (è di 

qualche settimana fa la 
visita di una importante 
delegazione militare ku
waitiana e nei prossimi 
giorni è atteso in URSS re 
Hussein di Giordania); il 
sostegno sovietico alla 
leadership di Arafat nel-
l'OLP, che è forse il più 
vistoso motivo di dissen
so - URSS-Siria (l'anno 
scorso Mosca sarebbe in
tervenuta energicamen
te, sia pure dietro le quin
te, in difesa di Arafat as
sediato dai filo-siriani a 
Tripoli del Libano); e infi
ne l'atteggiamento sovie
tico nella guerra del Gol
fo, atteggiamento quan
tomeno di equidistanza 
se non di discreto appog
gio all'Irak, al quale sa
rebbero riprese le forni
ture militari sovietiche: e 
groprio ieri è partito da 

aghdad per Mosca il vi
cepremier e ministro de
gli esteri Tariq Azizl, per 
una brevissima visita di 
lavoro (un solo giorno) 
che non suonerà certo 
gradita a Damasco. 

SUDAFRICA 

Tutu ritorna tra canti e balli 
JOHANNESBURG — De-
smond Tutu, il vescovo sudafri
cano vincitore del premio No
bel per la pace, è tornato ieri in 
patria dagli Stati Uniti. Ad ac
coglierlo all'aeroporto di Jo
hannesburg c'era una piccola 
folla di suoi sostenitori, con
trollati a vista da decine di 
agenti di polizia. «II Nobel è un 
premio per tutti noi.,"ha di
chiarato T\itu alla gente conve
nuta per festeggiarlo e, con la 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Alle quattro di 
mattina c'era già la fila davanti 
al portone del Fondo statale 
per Io sviluppo. Alle nove, 
quando si sono aperti gli spor
telli, c'era una ,'olla di un cin
quecento persone. Alle 10,30 le 
tremila azioni, per un importo 
complessivo di circa un miliar
do di lire emesse dai grandi ma
gazzini Konzum di Pécs, erano 
già tutte vendute. Centodue 
persone se ne andavano soddi
sfatte per il riuscito investi
mento. le altre cercheranno di 
rifarsi alla prossima occasione. 
L'acquisto più massiccio: 150 
azioni per un ammontare di ar
ca SO milioni di lire. 

Gli ungheresi le chiamano 
fazioni» ma in realtà si tratta di 
obbligazioni emesse dalle 
aziende che vogliono realizzare 
capitale da investire. La durata 
è in media di sette anni, l'inte
resse pagato i in generale 
dell'I 1 per cento all'anno. Peri 
primi tre anni vengono pagati 
solo gli interessi, dal quarto an
no e in quattro tranches eguali 
vengono restituite le quote sot
toscritte. II vantaggio per chi 
sottoscrive è quello di un inte
resse più alto (la cassa di ri
sparmio paga al massimo il 9 
per cento per un deposito vin
colato a sette anni) ma anche 
quello di poter rivendere le ob-
bligaziom in qualunque mo
mento con il solo rischio delle 
variazioni di listino. Perché Ù 
mercato delle obbligazioni ha 
gii un suo listino ufficiale, pub
blicato settimanalmente dal 
periodo economico rFigyelo» e, 
dal primo settembre, funziona 
la Borsa dei titoli. 

E un fenomeno assoluta
mente nuovo nell'Ungheria so
cialista e che crediamo non ab
bia riscontro in alcun altro pae
se dell'Est europeo. Niente co
munque a che vedere con i pre
stiti obbligatori dell'epoca di 

UNGHERIA 

Febbre degli investimenti 
a Budapest. Ore di fila 
per acquistare azioni 

Rakosi e della costruzione a 
tappe forzate del socialismo. 
Ora comincia a funzionare la 
legge del mercato e a ruba van
no i titoli di aziende che ispira
no fiducia, che sono in espan
sione o si presume che Io saran -
no. Gli altri fanno fatica ad es
sere piazzati Ipiù ambiti, oltre 
a quelli della Konzum di Pécs, 
sono quelli della società com
merciale Pieri, dei grandi ma
gazzini Skala, di alcune coope
rative agricole che si sono lan
ciate nell'industria agro-ali
mentare e nella esportazione. 
Meno bene reggono le obbliga
zioni lanciate aa aziende edili
zie oda compagnie telefoniche 
regionali. 

D regolamento galle emissio

ni obbligazionarie risale a due 
anni fa, ma è in questi ultimi 
mesi chela febbre degli investi
menti ha preso a salire. Finora 
una trentina di aziende hanno 
fatto ricorso a questa forma di 
finanziamento. Il valore totale 
delle obbligazioni emesse si ag
gira sui cinquanta milardi di li
re, un terzo dei quali sottoscrit
ti da privati cittadini, Q resto 
da aziende e coopentiw. Ma 
c'è chi pronostica uno sviluppo 
a valanga del fenomeno, so
prattutto tra i privati, perché le 
aziende hanno fame di investi-
menti e — come scrive il setti
manale tMagyarorzag» — si la
menta di non ricevere crediti 
sufficienti, mentre le banche si 
lamentano di non avere auffi

cienti fondi da distribuire. Lo 
Stato da parte sua ha ridotto 
drasticamente i suoi interventi 
a sostegno delle aziende (solo 
un terzo degli investimenti ef
fettuati lo scorso anno proveni
vano dal bilancio statale) e sol
lecita le aziende a trovare le so
luzioni adeguate ad ogni singo
la situazione facendo cosi onore 
alla loro accresciuta autono
mia. 

Il fenomeno non manca di 
essere sottoposto ad aspre criti
che. Ce chi afferma che il ricor
so aJkt obbligazioni è come una 
droga che stimolerà in modo 
artificiale e malsano l'econo
mia. Ci sari un* cotta all'an
niento degli interessi, àsari ori 

GILÈ-ARGENTINA 

Accordo sul canale di Beagle 
ROMA — È etato firmato ieri mattina in Vatica
no il protocollo d'accordo del trattato definitivo 
fra Argentina e Cile che pone fine all'annosa que
stione del posieaso di alcuni territori della zona 
australe, nota come «canale di Beagle». Le tratta
ti* e, condotte con la medicone del Vaticano, 

sono durate cinque anni. L'accordo è stato firma
to alla presenza del segretario di Stato vaticano 
mona. CasaroH. Ora, ì due governi dovranno pro
cedere alla ratifica. A mèta novembre il popolo 
argentino si pronuncerà con un referendum sul 
contenuto dell'accordo. 

ricorso insensato al credito che 
finirà per squilibrare tutta l'e
conomia, verri accellerata la 
spirale inflazionistica. In una 
economia pianificata non è 
possibile ricorrere ai mezzi del
le società capitalistiche. Ci sarà 
una fuga del risparmio dalle 
banche che saranno messe in 
difficoltà ancora maggiori a 
concedere crediti di pubblica 
utilità. I sostenitori dell'espri-
mento ribattono che la emissio
ne di obbligazioni provoca un 
afflusso notevole di denaro dal
la sfera privata a quella pubbli
ca e quindi un rafforzamento 
della economia socialista, che il 
successo delle emissioni i un 
segno indiscutibile della fidu
cia dell'opinione pubblica, che 
l'Ungheria ha bisogno di darsi 
una mentalità imprenditoriale, 
che i risparmi bancari sono da 
tempo in declino anche senza le 
obbligazioni dirottate verso in
vestimenti di piccolo commer
cio e artigianali, verso la co
struzione di case e l'acquisto di 
beni durevoli e semidurevoli (la 
OTP, la Cerna di risparmio un
gherese, ha risto diminuire in 
un anno del 22 per cento i de
positi), che, comunque, il feno
meno verri controllato e non 
lasciato all'anarchia. In effetti 
con l'anno prossimo entrerà in 
funzione una riforma del siste
ma bancario, con una netta di
visione tra funzioni monetarie 
e funzioni finanziarie e com
merciali. Filiali della Banca na
zionale assumeranno le funzio
ni del credito e dello stimolo al
le innovazioni e allo sviluppo. 
Saranno allora gli stessi istituti 
finanziari ad emettere obbliga
zioni mirate allo s\iluppo di de
terminati settori e progetti, in 
armonia con i principi della 
redditività e di uno sviluppo 
armonico della economia na
zionale. 

Arturo Bariolì 

moglie Leah, si è poi unito ai 
canti e alle danze di gioia dei 
suoi sostenitori, che portavano 
cartelli del tipo «Addio apar
theid» e «Tutu: la libertà è una 
realtà». 

Nella conferenza stampa se
guita al suo rientro il vescovo di 
Soweto si è scagliato con parti
colare durezza contro l'ammi-
ntstrazìone Reagan che egli ri
tiene «collabori col regime raz
zista sudafricano» e lo aiuti «a 

diventare ancora più intransi
gente». Col loro «impegno co
struttivo» adottato nei confron
ti di Pretoria, gli USA non han
no fatto nulla per migliorare le 
prospettive della maggioranza 
nera o per favorire la soluzione 
della questione della Namibia 
il territorio amministrato ille
galmente dal Sudafrica, nono
stante uno specifico divieto 
delle Nazioni Unite. NELLA FO
TO: le calorose accoglierne m 
Tutu al suo ritorno in patria 

CONSORZIO CIMITERIALE DI CERCOLA 
E SAN SEBASTIANO AL VESUVIO 

OGGETTO: Awso di gara - votazione privata appalto lavori di ampEa-
mento Cimitero 1* «tralcio e costruzione locali. Lavori a base 
di gara L. 273.225.951. 

Questo Consorzio deve appartare i lavori di ampiamente Cimitero 1* 
stralcio e costruzione loci* mediante la fiatazone privata da tenersi con 
I sistema di cu aerare. 1 lettera 0 Legge 2. 2. 73, nr. 14 e successivo 
art. 4 e con esclusione di offerte m aumento. 

le Imprese interessate, m possesso dai requisiti di legge, dovranno 
far pervenre al Consorzio presso la Casa Comunale di Cercola. istanza 
in boto (corredata da fotocopia di iscrizione al'Mbo Nazionale Costrut-
tori Categoria 2 - Importo L. 300000 000) oppure tfchiarawoe resa ai 
semi dea* legge 15/68 di essere iscritto per la categoria ed «riporto di 
cui innanzi, entro 10 porre dala data di pubbacaaone dai preseme 
avviso sui Martino Ufficiale data navone Campania. 

Le ncrMSte di invito non vincolano rAjTunavstrazione-

Cercote. i 10.10.1984 
IL PBES©€NTE 

(Gennaro di Paola) 

Primaria Compagnia di Assicurazioni 

ISPETTORE TECNICO COMMERCIALE E/0 
AMMINISTRATIVO per zona SARDEGNA 

Indapensabae ottima conoscenza da rami ed esperienza neToToarazra-
zione produttiva e/o conoscenze net settore del controBo amrrwwtjativo 

SEDE di Lavoro una dna dal Nord Sardegna. 
Inviare denagtato curriculum vita* a: Cascia Postale AD 1705 rùf. SZL 
40110 BOLOGNA 

CITTA DI GRUGLIASCO 
fnovmctA ce TONNO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

par raccatto del serva» di immlawm6^BAbic&2t»vanómadbVi-
casoni comunas e delle kwHtrVe cultura*, sportive e ricreative promossi a 
l i» Brente rial Carrara 

QUOTA-BASE 01 C0I*AB iH»AZMNE A FAVORE DELLA DITTA KOVQKA-
TAmAr*0NSUr^rU0MAl40r^amOSU.r€nODElRICAVL 

Procedura prevista dar art 1 dea, teme 2/2/1973 a 14 
Domande a b Segretaria Generate del Canna entro te ora 16 di irarfeajl 90 

ottobre 19M _ ^ _ 
,at»S19MMra 19M tLSHDACO 

(Franco Lorcnzcre) 
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